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ATTIVITA´ UE DI INTERESSE DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 

QUESTIONI STRATEGICHE IN EVIDENZA 

 Passaporto europeo per i servizi. Nonostante il parere fortemente contrario 
espresso dai partner sociali del settore delle costruzioni - FIEC (Federazione 
dell’Industria europea delle Costruzioni) e EFBWW (i sindacati europei del settore) - in 
una lettera inviata al Presidente della Commissione europea, Juncker, e ai 
Vicepresidenti Dombrovskis e Katainen, la Commissione sembra intenzionata a 
proseguire nel suo progetto di presentare una proposta legislativa per 
l’introduzione di un passaporto per i servizi, con particolare riferimento al settore 
delle costruzioni. Secondo la Commissione, infatti, il passaporto potrebbe facilitare la 
temporanea prestazione di servizi o lo stabilimento di una filiale in un altro Paese 
dell’Unione. Ad inizio luglio la Commissione ha fornito, per la prima volta, prime 
indicazioni sul possibile contenuto di un tale strumento: il passaporto potrebbe 
contenere informazioni relative ad esempio all’identificazione del fornitore di servizi, 
alla sua eventuale appartenenza a camere di commercio e al possesso di licenze, alla 
forma giuridica e alla compagine azionaria, alla sua “reputazione“, alla copertura 
assicurativa. Il sistema potrebbe inoltre basarsi su un modello elettronico, accessibile 
alle imprese, sul cui contenuto dovrebbe poi avvenire un’interazione tra le autorità 
competenti del paese d’origine e di quello di destinazione. 
Alle critiche dei partner sociali del settore, che hanno sottolineato che il passaporto 
potrebbe facilitare le frodi transfrontaliere e ostacolare i controlli nei singoli paesi, si 
aggiungono quelle del Parlamento europeo che ha espresso “forte preoccupazione 
per il potenziale utilizzo improprio di un simile strumento” e eliminato, grazie 
all’intervento dell’Ance, ogni esplicito riferimento all’applicazione del passaporto al 
settore delle costruzioni nella sua Risoluzione sulla strategia per il mercato unico. 
Sul tema, si ricorda che è in corso una consultazione pubblica, aperta ad imprese 
e associazioni, la cui scadenza è fissata al 26.07.2016. Il 6 settembre 2016 sarà 
poi organizzata una conferenza degli stakeholder, prima della presentazione di 
una proposta legislativa entro fine 2016. 

 Agenda Urbana per L’Unione europea: il 24 giugno scorso, il Consiglio “Affari 
Generali” dei Ministri dell’Unione europea ha adottato le Conclusioni su un'agenda 
urbana per l'UE. L’Agenda Urbana Ue, approvata il 30 maggio scorso ad Amsterdam, 
può rappresentare un’occasione per rilanciare le politiche urbane in Europa e in Italia. 
Per la prima volta, infatti, dopo un processo durato oltre 15 anni, l’Unione europea si 
dota di una vera e propria Politica urbana europea ovvero di uno strumento in 
grado di garantire l’integrazione di tutte le politiche europee e le fonti di finanziamento 
destinate alle città. Nelle conclusioni, il Consiglio precisa che uno degli obiettivi 
dell’Agenda è quello di migliorare l’accessibilità e il coordinamento dei finanziamenti 
pubblici esistenti e di contribuire alla loro semplificazione, chiede alla Commissione 
europea di rafforzare il coordinamento e la razionalizzazione delle politiche che 
incidono sulle aree urbane e sollecita gli Stati Membri ad adottare misure per 
attuare l’agenda urbana a livello nazionale. Il tema dell’Agenda urbana sarà anche 
uno dei punti della Presidenza slovacca dell’Unione europea, iniziata il 1° luglio 2016. 
La Slovacchia, tra l’altro, presiede la Partnership “Housing” che ha come obiettivo 
quello di proporre misure per l’ottenimento di alloggi di qualità ad un prezzo contenuto. 

 Fondi strutturali europei: La Commissione europea ha presentato l’11 luglio 
due nuovi strumenti finanziari "standardizzati" per sostenere progetti 
ricompresi in strategie di sviluppo urbano sostenibile e  investimenti delle 
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PMI nell’ambito dei programmi dei fondi strutturali europei. Il primo riguarda 
l’accesso ai finanziamenti per i promotori di progetti di sviluppo urbano: i Fondi 
per lo sviluppo urbano, che sono finalizzati al finanziamento di progetti urbani 
sostenibili in ambiti quali, ad esempio, il trasporto pubblico, l'efficienza energetica 
o la riqualificazione degli spazi urbani. I progetti devono essere finanziariamente 
validi e rientrare in una strategia di sviluppo urbano sostenibile integrato. 
Combinando risorse pubbliche e private, l'investimento totale può ammontare fino 
a 20 milioni di EUR per progetto. Il sostegno assumerà la forma di un fondo di 
credito gestito da un intermediario finanziario con risorse dei fondi strutturali e di 
investimento e un contributo di almeno il 30% proveniente da capitali privati. Il 
secondo strumento è invece finalizzato al finanziamento delle start-up e delle 
PMI. 

APPUNTAMENTI E TEMI DI INTERESSE 

04 – 08 settembre 
Il 7 settembre si riunisce il gruppo di lavoro della FIEC “ECO-STAT” 
che riunisce gli esperti statistici delle federazioni, responsabili del 
rapporto statistico e del volantino con le Key Figures (dati chiave) 
del settore in Europa. 

SINTESI EVENTI PASSATI 

 “Brexit”. Con il voto nel referendum dello scorso 23 giugno, la maggioranza dei cittadini 
del Regno Unito ha scelto di lasciare l’Unione europea; una possibilità introdotta con il 
Trattato di Lisbona. Il Regno Unito dovrà ora chiedere l’attivazione dell’art. 50 del Trattato 
sull’Unione Europea, che prevede un meccanismo di recesso volontario e unilaterale 
di un paese dall'Unione. Ai sensi dell’art. 50, il paese che decide di recedere dall’Unione 
deve notificare tale intenzione al Consiglio europeo, il quale presenta i suoi orientamenti 
per la conclusione di un accordo volto a definire le modalità del recesso di tale paese. A 
livello delle istituzioni UE, il referendum britannico ha già causato le dimissioni del 
Commissario britannico, Hill, e la rinuncia al ruolo di rapporteur per il Parlamento europeo 
da parte dei deputati britannici per i provvedimenti di maggiore rilievo. Dovranno dimettersi 
anche i funzionari di grado più elevato delle istituzioni UE. Inoltre, l’Agenzia Ue per il 
farmaco e l'Autorità bancaria europea dovranno lasciare Londra e trovare un’altra sede. 
Negli ultimi giorni, la scossa data dalla scelta britannica ha riacceso i fari sui grandi temi 
discussi negli ultimi anni: la politica estera dell’Unione Europea, l’Unione Monetaria, i 
migranti, la necessità di una revisione delle regole della governance economica europea e 
della politica di austerità, per consentire una maggiore flessibilità per gli investimenti 
pubblici, magari introducendo una vera “golden rule” che scorpori dal calcolo del deficit gli 
investimenti per le infrastrutture. Con l’uscita del Regno Unito, l’Italia avrà senz’altro un 
peso maggiore nelle decisioni dell’Unione europea e le iniziative assunte in questi 
giorni dal Governo per fare valere le posizioni italiane a favore del rilancio della crescita 
sono positive. 

 Continua l’aggiornamento, da parte della Commissione europea, dell’European 
Construction Sector Observatory, un sito web, dove sono presentate le statistiche 
principali e le iniziative messe in campo nell’Ue per il settore delle costruzioni negli 
Stati membri dell’Unione europea. Al momento sono disponibili le schede relative a Italia, 
Gran Bretagna, Irlanda, Francia, Polonia e Svezia. L’iniziativa, in futuro, dovrebbe 
comportare anche la pubblicazione di singole schede per le principali misure. Il progetto, 
realizzato con PwC, dovrebbe vedere la pubblicazione di tutte le schede Paese entro fine 
2016 / inizio 2017. L’Ance ha contribuito alla redazione della scheda sull’Italia. 

 Al fine di aumentare la propria visibilità, la FIEC ha recentemente aperto un account su 
twitter: @FIEC_Brussels. 
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